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Inizio 1806

u Don Baldeschi va dal Vescovo di Aquapendente, Mons. 
Pierleoni, e gli sottopone le prime costituzioni delle 
Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento

u Il Vescovo e il suo vicario, Mons. Rinaldi, la leggono 
insieme e da subito si fanno convinti che l’opera è 
voluta da Dio

u Viene chiesto a don Baldeschi di scrivere relativamente 
al «lume» avuto da Madre Maria Maddalena  e allo 
spirito dell’Ordine, per presentarlo a Papa Pio VII



DAL PAPA
u Il Vescovo si reca personalmente a Roma
u Si confronta con Mons. Menochio, Sacrista e 

Confessore di Sua Santità, il quale lo 
incoraggia ad andare fiducioso dal Papa

u Pio VII lo riceve, elogia tale Opera, ma dice 
di non avere denaro per sovvenzionare

u Madre Maria Maddalena aveva previsto
l’obiezione e aveva già affidato al Vescovo
la risposta da riferire al Santo Padre: «ella, 
per i suoi mezzi, ha uno con tanto di borsa
per darle i denari che le occorrono».

u Se così è, così sia, con papale benedizione e 
richiesta di preghiere per Lui e per la Chiesa



LA RICERCA 
DEI MEZZI
u Madre Maddalena sapeva che due 

sarebbero stati i benefattori, ma Gesù non 
le aveva rivelato chi fossero

u Dal fratello del Baldeschi, che lavorava alla 
Segreteria di Stato, viene l’invito a scrivere 
al Marchese del Campo d’Alange, 
Negrete, Ambasciatore di Sua Maestà 
Cattolica Carlo IV Re di Spagna in Lisbona

u Madre Maddalena a lui si rivolge e trova 
buona accoglienza, ma anche l’invito a 
pregare Dio di donare pace e tranquillità 
alla Chiesa



1807

u Mons.Pierleoni e Don Baldeschi partono per Roma il 20 
maggio. 

u Vengono ricevuti in udienza da papa Pio VII e lo 
aggiornano circa l’opera dell’Adorazione Perpetua e i 
mezzi trovati; chiedono inoltre il permesso che Madre 
Maria Maddalena, le monache che lo desiderassero e lo 
stesso don Baldeschi potessero trasferirsi a Roma. Il Papa 
dà il suo assenso e la sua benedizione.

u Viene trovata accoglienza provvisoria dalle Agostiniane 
di S. Lucia in Selci



31 maggio 1807

u Dopo 19 anni passati nel Monastero delle Francescane di 
Ischia di Castro, Madre Maddalena esce alla volta di Roma

u Su una carrozza sono la vicaria, sr Marianna, e sr Maria 
Clotilde, nonché delle giovani aspiranti (che però Madre 
Maria Maddalena sa che non avrebbero perseverato)

u Su un’altra carrozza Madre Maria Maddalena, il Vescovo, 
don Baldeschi, la signora Castiglioni

u Poi c’era il fratello della Madre, Giovanni, con le figlie
u Doloroso il distacco, per tutti! Pure per l’intero paese ivi 

convenuto



Verso Roma
u Sosta nel viterbese: visita a S. 

Rosa e a S. Giacinta… e 
alcune «miracolose» guarigioni 
per l’intercessione orante di 
Madre Maddalena

u Arrivo a Roma e 
alloggiamento (problematico) 
dalle agostiniane di S. Lucia in 
Selci

u 8 luglio: trasferimento ai Santi 
Gioacchino e Anna (S. Anna al 
Quirinale), con la benedizione 
di Mons. Menochio


